
Vaccino  Covid,  ecco  le  10
strutture del 27 dicembre
Anche il Piemonte prenderà parte, domenica 27 dicembre, al
Vaccine  Day  e  somministrerà  le  prime  910  dosi  di  vaccino
Anticovid  in  sette  strutture  ospedaliere  e  tre  Case  di
riposo”.  Lo  hanno  annunciato  questa  mattina  in  Quarta
Commissione, presieduta da Alessandro Stecco, l’assessore alla
Sanità  Luigi  Icardi  e  il  coordinatore  per  la  gestione
dell’area giuridico-amministrativa dell’Unità di crisi Antonio
Rinaudo.

“Le strutture ospedaliere coinvolte – hanno aggiunto – saranno
l’Amedeo di Savoia, il San Giovanni Bosco, il Mauriziano e la
Città  della  Salute  a  Torino,  l’Arrigo  ad  Alessandria,  il
Maggiore della Carità a Novara e il Santa Croce e Carle a
Cuneo. Le Case di riposo, invece, quella della Città di Asti,
la De Pagave di Novara e quella di Rodello a Cuneo. Sono già
stati costituiti i team di chi vaccinerà e raccolti i dati di
chi  si  sottoporrà  alla  vaccinazione,  che  verranno  poi
registrati  sulla  piattaforma  nazionale”.

Dopo le festività natalizie, invece, avrà inizio la prima fase
della vaccinazione, “che riguarderà il personale sanitario di
tutti i presidi ospedalieri e tutto il personale sanitario,
amministrativo e di servizio che vi opera, inclusi i volontari
delle Croci e il personale delle Case di cura private per
ottenere un sistema di Ospedali quanto più possibile Covid
free”.

L’assessore  Icardi,  con  la  direttrice  del  Servizio  di
riferimento  regionale  di  epidemiologia  (Seremi)  Chiara
Pasqualini e il direttore della Sanità Fabio Aimar, ha poi
ribadito che il comportamento del Piemonte nella gestione e
nella trasmissione dei dati al Ministero della Salute, da
inizio pandemia a oggi, è stato “di assoluta correttezza”,
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illustrando  alla  Commissione  i  documenti  dell’Istituto
superiore di Sanità che lo certificano. L’argomento – è stato
annunciato – verrà ulteriormente approfondito nella seduta di
domani  del  Consiglio  regionale  attraverso  la  risposta  a
interrogazioni e interpellanze presentate dalle minoranze sul
tema.

L’assessore alla Ricerca applicata per la gestione del Covid
19 Matteo Marnati, con il consulente strategico Pietro Presti,
ha annunciato che “da oggi parte la riapertura della platea
cui verrà effettuato il tampone, che coinvolgerà i contatti
stretti,  anche  asintomatici,  di  chi  è  positivo”.  Ed  è
possibile, inoltre, “fino al 6 gennaio, la prenotazione del
tampone, tramite il medico di base, da parte degli over 65 con
alcune patologie, non a scopo epidemiologico ma di prevenzione
sanitaria e psicologica”.

Sono intervrenuti, per richiesta di approfondimento sulle tre
informative, i consiglieri Mario Giaccone (Monviso), Domenico
Rossi, Mauro Salizzoni, Daniele Valle (Pd), Francesca Frediani
(M5s) e Marco Grimaldi (Luv).


